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IL GIOYANE HEEREN IN ITALIA
LA COR,RISPONDENZA CON IL CAR,DINAI,E GIUSEPPE GAR,AMPI
di
GIUSEPPE R,UTTO
In un suo recente e importante lavoro sulla cultura a Gottinga tra la
fine del Sette e l'inizio dell'Ottocento, Luigi Merino notava acutamente
como Arnold H. Ludwig lleeren fosse ,,al momento della sua formazione
accademica, pitr vicino all'erudizione antiquaria dell'universita, tedesca
tardosettecentesca, che non alla vasta corrente del classicismo weimariano
che pure aveva tutta la sua ammirazione"'). La posizione di Heeren derivava
direttamente da quella del suo maestro, e suocero, Ch. Gott. I{eyne ,,ricor-
dato soprattutto come filologo e come fortunato editore di classici latini e
greci", ma anche, è ancora Marino & scrivere, come ,,archeologo, critico
dell'arte classica (lettore e ammiratore di Winekelmann e Lessing) e so-
prattutto storico del mondo antico"z).
Questo aspetto della formazione culturale dello Hoeren è solitamente
trascurato dagli storici (pochi a dire il vero, m& di notevole credito) che
hanno dedicato una qualche attenzione allo sviluppo del suo pensiero storio-
grafico. Cost il Dilthey ricorda lo Ileeren unicamente per i suoi studi di storia
universales), mentre il Fueter, con un discorso pirì articolato, lo definisce
,,elaboratore della storia del commercio"l), mettendone in rilievo la fede
nell'antichità, quale ,,scuol& della politica", antichità che lo Heeren investiga
1) Luigi Marino, I Maestri dolla Gormania. GÒttingen 1770-1820' Torino 1975'
pag. 318. Rimando a quosto lavoro por una bibliografia dello maggiori opero dello
Iloorcn.
r) Ibid., pag. 255. Ma cfr. ancho il saggio sullo Hoyno proposto da lloeron noi
suoi Biografische und Litterarische Donkschrifton, Gòttingen 1823, pp. l-430.
s) Wilhelm Dilthoy, Il socolo XVIrI o il monclo storico, Milano 1967' pp. 99 e
101.{) Quosta succinta definiziono venno riprosa ancho da Bonedotto Croee nslla
sua Tooria e storia della storiografia, Bari 1917, pag. 233.
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anche nelle sue .,basi materiali" proprio per comprendere lo svilupparsi dei
traffici mercantili di cui egli non si stanca mai di sottolineare l'importanza
storica5).
.4. questa sostanzialmente corretta se pur riduttiva immagine della
storiografica heereniana, Tueter aggiunge, a mo' di conclusione, I'affer-
mazione secondo la quale ,,il metodo critico-filologico gli fu bensì ancora,
ignoto"6), affermazione tanto perentoria quanto inesatta, che non tien conto
della formazione giovanile dello lleeren, come ci proponiamo di dimostrare
in queste pagine. Carlo Antoni, storico della cultura sensibile e preciso, non
manca di sottolineare i legami che uniscono Ifeeren alla scuola e alla tradi-
zione di Gottinga, nonostante, scrive l'Antoni, egli ,,respfui ben altra aria"
vivendo già ,,nel mondo di Mirabeau, di Pitt, di Burke e di madame di
StaèI"?). Ma passando, nel prosieguo della sua opera, a trattare di Heyne,
l'Antoni annotava giustamente che ,,il trapasso dalla scienza antiquaria
alla storiografia fu compiuto da suo genero, lo Ileeren"8), giudizio che si
allacciava al pensiero di Meinecke, il quale riconosceva nell'opera heereniana
,,il sorgere di nuove esigenze storiche, seppure . . . non troppo originali"e).
Piìr recentemente ancor& Ilerbert Butterfield si sbarazzava dello
Heeren, ricordandolo unicamente come teorizzatore del sistema degti stati
europeiro) citando all'uopo la sua opera di maggior fortunalr). E Werner
Kaegi, nelle sue pur attente notazioni sullo Ifeeren maestro del Ranke, non
andava al di là di alcune considerazioni sulla sua prospettiva storica ,,uni-
versale, perchè di Brema, Iegata al commercio d'oltre ma,re", era originario
lo Heerenl2).
frene Kahn, la più accreditata studiosa dell'opera di Heeren, nonchè
l'uniea ad avere tentato un compiuto profilo dello sviluppo della sua storio-
grafla sullo sfondo della scuola di Gottingal3), accenna alla preparazione e allo
,) Eduard Fueter, Storia della storiografia moderna, Milano-NapoI f 970, pp.
49+-498.
6) Ibid., pag. 498.
?) Carlo Antoni, La lotta contro la ragiono, Fironzo lg68r, pag. 133.
8) Ibid., pag. 156.
'0) Friedrich Meinocko, Le origini dollo storicismo, Firenze 19672, pag. 233.
10) l{erbort Butterfiold, Man on his past, Cambridgo 1955, pp. 111 e 130.
It1 A. H. L. Heeren, Handbuch der Geschichte des Europàischen Staaton-
systems und seiner Colonien . . ., Gòttingon 1809.
12) Wornor l(aegi, Scienza storica e Stato al tompo di Ranke, in Moditazioni
Storicho, Bari I960, pag.277.
r8) Irone Kahn, Der llistoriker Arnold Ilermann Ludwig lIooron. Ein Beitrag
zur Geschichte dsr Gòttingor Schule, Ludwigshafen a. Rh., 1939.
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studio critico-filologico giovanile dello lreeren sotto la guida di spittler e di
He;me; tuttavia sulla base dell'autobiografia preposta dallo stesso Ileeren
ai suoi ,,Historisclte VVerke"la), tende a minimizzare questo momento della
sua evoluzione storiografica: ,,Doch auch diese historische Philologie wat
fiir Ileeren erst ein Anfang, nur eine Schule, durch die er hindurch muBte,
aber bei der er nicht bleiben wollte"l5). La Kahn però non sottolinea il fatto
che Eleeren propone queste sue conside.razioni autobiografiche 85 anni d.opo
questa esperienza culturale giovanile, vale a dire nel 1821, quando la situa-
zione storica e culturale è profondamente mutata e da quali awenimenti !
E dimentica ancor& che furono gli studi filologici nonché di erudizione anti-
quaria e Ie opere ad essi legato, che citeremo più avanti, a renderlo famoso
tanto da essere chiamato in cattedra, non ancor& trentenne, a Gottingal6).
Degli incontri avuti durante il suo soggiorno italiano, illustrato dallo
Ifeeren, oltre che nelle pagine autobiografiche del primo volume degli
,,Historische'Werke" sopra ricordate, anche nella introduzione all'edizione
critiea delle ,,Eclogae" dello Stobeor?), attraverso le tappe fondamentali da
Venezia a X'irenze, a Roma, a Napoli, la Kahn ricorda unicamente il cardi-
nale Stefano Borgials), che ancora nel 1821 lleereu definiva ,,mein Ideal der
reinsten Efumanitàt"ro).
'n) A. H. L. lloeron, §chreiben an oinon Freund, biographischo Nachrichten
onthaltond, in Historische Worke, Gòttingen f821, Bd. l, pp. XI-LXXVII.
1s) I. I(ahn, Der Historiker A. Ir. L. Iloeren, cit., pag. 18.
15) Por un rapido ma preciso profllo biografico dello storico di Brema cfr. tr,. X.
W'ogele, voco Ileeron nell'Allgemoine Doutseho Biographie ll, (Leipzig 1880),
pp. 24*-246; o frene Crusius, voco Iloeron in Nouo Dsutscho Biographio 8,
Borlin 1969, pp. l9&-196.
rz1 A, H. L. I{eeron, Ioannis §tobaoi Eclogarum Physicarum ot Ethicarum
libri duo, Gòttingen 1792 e l80L L'opora, filologicamonte esomplaro, o con un
notevolissimo apparato critico, rapprosonta il massimo punto d.,arrivo della
prima faso doll'ovoluzione storiografica di lleeren; pur tuttavia essa non vione
ricordata dalla I{ahn.
18) Su Stefano Borgia cfr. la voce approntata da Ilorst Enzonsborgor per il
Dizionario Biografico degli Italiani XIf, Roma 1970, pp. 739-742, alla qualo
rimando ancho por la ricehissima bibliografia.t') A. Ir, L, Ifeoron, Schreiben an oinon Fround . . ., cit., pag. XXXVIII. A
Stefano Borgia ,,Eminentissimo ac rsvorsndissimo . . . Litterarum bonarum
Patrono oporum artis priseae sospitatori intorproti Folieissimo sagacissimo"
Iloeren dedicò Ie Eclogao. §tudiò puro presso il museo borgiano di Velletri
pubblicando i risultati delle sue ricorcho in un'operotta intitolata ,,Expositio
Fragmonti Tabulao Marmoreao operibus caolatis ot inscriptionibus graocis
ornatae Musei Borgiani Velitris auctoro Arnoldo l{eeron Bremonsi.,, Roma
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Tanto più convincenti e degne di approfondimento ci paiono pertanto
Ie notazioni del Marino che invitano a legare lo sviluppo d.ella storiografia
heereniana al moudo erudito gottinghese e alla sua scuola filologico-critica
della seconda meta d.el settecento, piÌr che all'esperienza storiograffca otto-
centesca che pur vide la maggior fortuna dello Eeeren.
r,e lettere della breve corrispondenza tra lo storico di Gottinga e il
cardinale Giuseppe Garampi'.), che andiamo ad offrire, vogriono rappresen-
tare un contributo allo studio della biografia intellettuale del giovane Hee-
ren. Esse documentano altresì un momento importante della vita culturale
italiana nei suoi rapporti col mondo europeo del settecento; e da ultimo
forniscono curiosi elementi di studio ai cultori d.ella storia dei viaggi in
Italia2l).
Del soggiorno italiano di tr{eeren il von pastor ci ayeva già dato notizia
nella sua ,,storia dei Papi", ricordando lo storico quale protteto del card.
stefaao Borgia'z2) assieme al Mùnter, allo zoéga e ad. altri eruditi tedeschi e
danesi2s). x'ranco Yenturi nel tomo dei suoi ,,rruministi rtaliani,, ded.icato
1786' dodicata ,,Yiris rllustribus Acadomiae volscao velitornao sociis., (pag, B),
accademia della quale ogli stesso era membro o del cui titolo si frogia sia nollo
Eclogae che nolla Expositio. A Giuseppe Garampi o ,,coteris omnibus qui roeum
studio antiquitatis doloctantur" (pag. rv) Hoeren dedicò invsco un'altra operetta
a,pparsa, como l'Expositio, presso il romano Antonio Fulgoni nel l?g6 o intitolata
,,commentatio in OPUS CAELATUM Antiquum musei pio-clemontini auctoro
Arnoldo rreeren Bremensi". Del Protettoro del collegio Germanico si ricord.ò
ancho con affettuose parolo noll'introduziono dolle Eclogao: ,,Novas autom
ogrogias opes mihi obtulit Romao bibliotheca vaticana, ad. quam mihi aditum
aperuorunt viri laude mea maioros, Amplissimus cardinalis Josophus Garampi,
et cuius nomen, dum vita huic pectori suporerit, numquam ex memoria excidot,
Eminentissimus Stophanus Borgia . . .., occ. (pag. XI).
'0) Esso sono reperibili prosso l'Archivio sogroto vaticano, Fondo Garampi,
volumo n.282.
21) su quosto argomento cfr. il saggio bibliografico di Lucia Trosold.i, viaggia-
tori tedeschi in Italia. 1452-1870, Roma lgZE, vol. L
22) Ludovico von Pastor, storia dei papi dalla fine dol Medioevo, vol. Xyrparb ffl, Roma 1934, pag. 43.
,3) Ibid., pp. 40 sogg. Su Friedorich Mù,ter cfr. la voce di BjOrn Kornorup sul
Dansk Biografisk Leksikon XVr, Kobsnhavn 1989, pp. B4r-849; di ostromo
interosse le pagino dello stosso Mii'nter, Aus don Tagobùcherrr F. Munters,
wandor- und Lehrjahre oines dànischen Golehrton, horausgogoben von ojvind.
Androasen, l, L772-1785, Kopenhagon und Leipzig rg37. su Georg zoèga cfr.
la voco di Fredorik Poulson sompro sul Dansk Biografisk Leksicàn, xxvr,
Kobonhavn 1944, pp. 486-4s2. E' interessanto notare como quosti due ultimi
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ai ,,Riformatori l{apoletani" accenna al ,,pellegrinaggio filangieriano" dello
Ifeeren nel 17862a) e alla sua visita, in compagnia del I\fiinter, a Francesco
1\[ario Pagano ne]l'ottobre dello stesso anno25). Carlo tr'rancovich ha poi
recentomente descritto le attività del gruppo massonico facente capo al
Mùnter (e in cui avrebbe figurato il Borgia) e del quale anche lo lleeren di-
venne adepto2c).
Non è il caso qui di offrire un compiuto profllo biografico-intellettuale
di quello straordinario, dottissimo personaggio e corrispondente di Heeren
che fu Giuseppe Garampi'z?). Delle suo esperienze erudite giovanilizs), della
sue opera quale Frefetto dell'Archivio Vaticano2o), delle sue missioni diplo-
matiche, intraprese controvoglia per I'insistenza di Clemente XIII, della sua
porsonaggi, como altri cho incontreromo, abbiano compiuto la loro formaziono
culturale a Gottinga; Mùnter dal 1781 aI 1784 alla scuola di §pittler, Iloyno,
Gattorer o Koppe; Zoéga dal 1773 particolarmente con l{oyno. E' quindi vero-
similo che Ileeron conoscosse quosti personaggi già prima del suo soggiorno
rom&no.
!a) Franco Venturi (a cura di), Illuministi Italiani. Riformatori Napoletani,
vol. 46 tomo V de La Lotteratura, Italiana. Storia o Testi, Milano-NapoL f 962,
pag.644.
'z6) Ibid., pag. 8I7.2s) Carlo Francovich, Storia dolla Massoneria in ltalia. Dalle origini alla
B,ivoluzione franceso, Fironzo 1974 (Is ristampa accresciuta 1975), pag. 400.
zz1 Per una bibliografia degli studi sul Garampi cfr. lo indicazioni di Fausto
Nicolini, Giuseppo Garampi o Ferdinando Galiani, in Archivi (1933-)1934,
pp. 5G-61; o J. Ph. Dongel, Dio politischo und kirchlicho Tàtigkoit des Mons. J.
Garampi in Deutschland 1761-1763, Roma 1905; studi cho, seppure non rocenti,
offrono tuttavia un buon repertorio doi lavori sul Garampi, Por indicazioni più
reconti rimando allo notazioni bibliografiche di Romoo Do Maio, Ponsioro o
Storia roligiosa, in Immagini do1 Sottoconto in Italia, Roma-Bari I980, pag. 33;
o inoltro cfr. A. Allgeior, Bibliothoksgeschichtlicho Nachrichten im Brief-
wechsel des l(ardinal Garampi mit Fùrstabt M. Gorbort von St. Blasien, in Studi
o Tosti 126 (Città del Vaticano), 1946, pp. 452-478; Androas Kraus, Vornunft
und Goschichte. Die Bedeutung dor doutschon Akadomie fùr die Entwicklung
der Geschichtswissenschaft im spàton 18. Jahrhundert, Freiburg-Basel-Wien,
1963, pp. 541-2; o Ludwig llammormayer, Die Forschungszentren der dout-
schen Bonsdiktiner und ihre Vorhabon, in Historischo Forschung im 18. Jahr-
hundert. Organisation-Ziolsetzung-Ergebnisse (Pariser Ilistorischo Studion I3),
Bonn 1976.
re; Cfr. Armando Potrucci, Ifna ,,Yondommia letteraria" del Garampi vonti-
quattrenne, in Annali dslla Scuola Speciale per Archivisti e Bibliotecari dell'Uni-
versità di B,oma, anno II, I, 1962, pp. 97-117.
20) L. von Pastor, Storia dei Papi, cit,, pp. 44 sgg.
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attività di Nunzio in Poloniaa.) e a viennasl), in anni quanto mai turbolenti
e difflcili, ci è dato sapere almeno con sufficienza. Della sua impressionate
corrispondenza coyt l'Europa erudita del tempo poco invece conosciamo.
sondaggi effettuaii nel suo tr'ondo presso l'Archivio vaticano lasciano
intrawedere una fittissima rete di relazioni, lo studio deìla quale apporterri
un notevole contributo a]la conoscenza dei rapporti culturali nell'Europa
del Settecento.
Garampi conobbe anche Heeren. Era tornato a Roma da vienna nel
1785 per essere nominato cardinale e breve tempo dopo protettore del col-
legio Germanicos2).
Dalle Iettere qui in appendice non risulta che il loro rapporto risalisse
a prima del soggiorno romano dello storico tedesco. E' un rapporto il loro
di stima e di ammirazione reciproca. Nelle lettere di Heeren poi si coglie
tutto l'entusiasmo del neofita immerso per la prima volta in quel mondo la
cui immagine, ricca non solo di suggestioni artistiche classicheggianti, ma
anche di fermenti etico-culturali ,,winckelmann e i suoi seguaci crearono
allora per trasmetterla alla generazione di Herder e Goethe,,ss) che per
molti versi è ancora quella dello storico di Brema.
30) Maciej Lorot, Kosci6l katolicki a I{atarzyna Il L77Z-17g4 Krak6w i
'warszawa, 1910, opera che riassumo i risultati dolle importanti ricorcho eondotte
sull'argomonto da A. Theinor a metà dol socolo Bcorso; ma cfr. puro Franco
venturi, settecento Riformatore rrr. La prima crisi dell'Antico Rogime. lz6g-
1776' Torino 1979, pp. 230 sgg. Notizie interossanti in Lukasz Kurdybacha,
Kuria Rzymska wobec r{omisji Edukacji Narodowoj w ratach rz?B-l?g3, Kra-
k6w 1949; o in Joan Fabre, stanislas-Aug,sto poniatowski et I'Europo dos
lumièros, Paris 1952.
at; Cfr. Eduard Winter, Der Josefinismus und soine Geschichte. l?40_lg4g,
Brùnn-Milnchen-wion 1943, (una 2a odiziono parzialmento rifatta è stata
pubblicata a Berlino-est nel 1962 eon iI titolo Dor Josofinismus. Die Goschichto
des òsterreichischen Reformkatholizismus (l?40-184g)). vedi ancho Fordinand
Maass, Der Josephinismus. Quellen zu seiner Geschichte in Òsterroich, Fontes
Rerum Austriacarum, vol. II, (1770-f 290) Wion lgEB; e Leo Just, Der Widor-
ruf des Febronius in dor Korrospondonz des Abbé F. rr. Beck mit der wioner
Nuntius Giuseppo Garampi, Wiesbaden 1960.
82) Androas steinhuber, Geschichte dos r(ollogium Germanik,m rrungarikum
in Rom, Freiburg 1906. Sul Garampi cfr. Io pp. l8B segg.
e8) Franco Venturi, L'Italia fuori d'Italia in storia d,Italia Einaudi, vol. B,
Torino 1973, pag. 1081.
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APPEI{DICE
l. Eleeren a Garampi
Alchivio Segreto Vaticano, Fondo Garampi 282f. 116-117 (n. 79),
(Originale).
Eminenza!
Godendo adesso degli effetti della raccomendazione che V. E. mi ha
data ed a Monsignore Reggior), ed agli altri letterati di Roma, Le domando
la permissione di spiegarle i sentimenti d'un animo penetrato di gratitudine
verso di Lei. Subito dopo il suo partito sono andato da Monsignore Reggio,
per trovare alla libraria Yaticana quei codici di Stobeo2), di cui le ho parlato.
Benche secondo I'awiso dato di Luca Olstenios) bisogna che cene siano due,
non ostante che io nei catalogi scritti non abbia trovato piu d'un solo, non
tanto antico, ma copiato da un codice bono, e scritto con molta esal,lezza.
Avendo gia cominciato di fare il confronto colla edizione stampata di Stobeo
ho trovato molte aggiunte inedite, benche siano li stesse che si trovano nei
altri codici di Stobeo, che io ho confrontato avanti, e molte variante di tanta
importanza, che senza l'aiuto di questo codice, che io devo a Y. E. la futura
edizione di Stobeo sarebbe stata poco esatta. Dovendomi dunque tanto alla
sua protezione e riservandomi la permissione di pagarle il mio rispotto in
altro tempo, La prego umilmente di continuarmi la Sua grazia, e baccian-
doli la mano mi preggio di sottoscrivermi colla piìr grande venerazione d.i
Yostra Eminenza
umilissimo obbligatissimo e
devotissimo servo Arnoldo Ileeren
Roma d. 14 Aprile 1786
1) Si riferisco a Giuseppo Antonio Roggi, custode dolla Biblioteca Vaticana al
tempo del soggiorno rom&no di lleeren, cho lo ricorda con molta simpatia nol
suo Schreiben an einen Freund, cit., pag. XLI; cfr. aneho L. von Pastor,
Storia dei Papi, vol. XYI tomo III, cit., pag. 45; Jeanne Bignami Odier, La
Bibliothèquo Vaticano de Sisto IV à Pie XI, (Studi e Testi 272), Cibhà, del Vati-
eano 1973, p. 451 s.v.
,) Cfr. la nota 16 dell'introduzione.
a1 Lukas Holsto (Holstenius), (Amburgo 1596-R,oma l66t). Filologo, erudito,
storico. Studia a Loida, a Londra od in ltalia,. Si occupa dollo Stoboo noi suoi
studi sugli antichi geografi groci. Nel 1625 si converte al cattolicesimo por potor
accodere alle bibliotecho romane, Protetto dol cardinale Barborini, verrà nomi-
nato da Innocenzo X custode della Bibliotoca Vaticana. Cfr. J, Bignami
Odier, La Bibliothèquo Vaticano . . ., cit., pag. 422.
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2. Ileeren a Garampi
ASV Fondo Garampi 282f. 118*Ig (n. 80), (Originale).
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Roma Ii 8 Agosto lT86
Id,a altra m,anoJ Risp(ost)a l2 Ag(ost)o
Eminentissimo Signore !
Le prove distinte del favore che V. E. durante il suo soggiorno in
Roma s'è degnata di mostrarmi, e la di cui continuazione mi fu assicurata
per Ia lettera, di cui m'ha onorata, hanno eecitato in me il desiderio il pir\
vivo di spiegarle i sentimenti d'un animo pieno di gratitudine verso di Lei.
avendo adesso fi.nito quelle ricerche erudite, che per lo piÌr erano ra prima
mira del mio viaggio, prima della mia partenza publicarò la spiegazione
d'uno dei piÌr interessanti monumenti del museo Pio-clementinol), cioè
d'un bassorilievo antico prima di winkelmanno non spiegato mai, e da lui
mal inteso, il quale, essendo tutto copiato dalla deserizione d.,uno dei pirì
illustri poeti Greci, cioè di Eschilo Tragico, mi pareva essere degno d,una
esatta esposizione2). Quanto a me, essendo ancora noyizio nello stud.io della
antiquaria, mai forse avessi ardito di scrivere sopra un monumento antico
in una città, che sempre è stata il centro dei primi maestri in questo genere
di letteratura, se la bona opinione che v. E. aveva concepita deila mia
opera, e che ha voluta mostrarmi nei nostri discorsi, non mi avesse fatto
crescere l'animo. Ecco la ragione che mi fa sperare che v. E. non mi rifiutera,
la permissione di decorare questa mia dissertazione col Suo nomea), e di
pagarle publicamente il rispetto che io devo al suo carattere, ed alla sua
benevolenza verso di me. Nel resto sia persuasa Y. E. che sarà, immutabile
la gratitudine e la piu profonda divozione colla quale mi dichiaro di vostra
Eminenza
umilissimo divotissimo ed obligatissimo servitore
Arnoldo Ffeeren
da Marianna Tedesca al Gamberoa)
;Éf"., 
""1 -usoo, 
l'interessanto volumo di Giambattisia visconti, Deseriziono
dol Museo Pio Clemontino, tomi 6, Roma IT84-12g6; e Wolfgang Helbig,
FiiLhrer durch dio òffentlichon sammlungon klassischer altertiiirner in Rom l,
4. Aufl. v. Ilormino Speier (Tùbingon 1963), pp. B9I sgg.
2) §i tratta dolla commontatio in opus caelatum, già ricordata nolla nota lg
dell'introduziono.
3) La dedica copro Io pp. III-VII del volumetto.{) Por Umberto Gnoli, Alberghi e ostorio di Roma nolla Rinascenza, Roma
1942, p. 91, l'osteria,,,,Al Gambero" er& vicina a Campo doi Fiori, in una wia
cho vione inPiazza Farnese, probabilmonto in via Marna.,.
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3. Garampi a Ileeren
ASY X'ondo Garampi 282f .120 (n. 8l), (Copia).
Copia di Lettera del Sig.re Card. Garampi al Sig.re Arnoldo Heeren li
13 Sett.re 86.
Pervennemi jeri l'altro il pachetto dei vari esemplari della Dissertaz.e,
ch'Ella ha voluto farmi l'onore di pubblicare col mio nomel). E'veramente
felice la combinazione, ch'Ella ha instituita fra Eschilo e il bassorilievo
vaticano: combinazione però, che non poteva riescire se non se a chi ayea
d,iurna, nocturnaque manu versato quel Poeta, non che i classiei e mitologi
Greci. La spiegazione dell'Antichità, figurata è stata sempre e sarà opera di
conghietture; e rare volte accadeva, che si possano diciferarne gli enigmi
con quella precisione e verisimiglianza, che presentansi subito al lettore della
di Lei Disserlazione. fngegnose poi sono anche le riflessioni ch'Ella ha fatte
sullo spartimento delle Furie e del resto della favola nei due angoli del
bassorilievo.
Io dunque mi rallegro con Lei pe,r l'egregia produzione che ci ha data
della sua erudizione, tenendo, per così dire, il piede sulla staffa. Ben pochi
sono i viaggiatori che sieno capaci di dimostrare il frutto dei loro viaggi su
due piedi, e dirò così rapt'im. Le rendo poi le più distinte grazie dell'onore
compartitomi. Desidero di poter avere frequenti occasioni da dimost'rarle
la sincerità di tali sentimenti. Me le fornisca Ella; e frattanto mi creda qual
sono di cuore.
4. Heeren a Garampi
ASY Fondo Garampi 282f.l2l-122 (n. 82), (Originale).
[d,a altra manoJ Ric(evuta) 9 mag(gio)
Eminenza!
Non mi bastano le parole, per spiegare a Y. E. i sentimenti i piir vivi
resuscitati nel mio cuore per la lettera, colla quale Ella s'è degnata di signi-
ficarmi la continuazione della Sua memoria e del Suo favore verso di me.
Ifi pervenne la lettera qui in Gottinga dopo aver fatto un giro assai lungo
per Germania. Essa mi fu tanto piir cara, che mi dava Ia nuov€r del ristabili-
mento della salute di Y. 8., nuova, interessantissima, non solamente per me
t) Cfr. la nota 2 della lettera precedento.
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ma ancho per tutti i miei compatrioti, che non si dimenticheranno mai d.,un
nome si illustre tra di noi.
L'anno passato, che ebbi l'onore di awisare V. E. dal mio ritorno,
stetti ancora in casa, ponendo la mia dimora in Brema; ma poichè mesi
dopo il Rè s'è degnato di accordarmi una catedra nella academia di Gottin-
gal). son dunque fatto professore in filosofia, o piutosto deila letteratura
antica grece e romana; che sotto il titulo di fllosofia si comprende d.a noi
tutte le discipline, fuora la teologia, la giurisprudenza e ra medicina. sto
adesso per mettero mano al mio stobeo'), opera che mi farà per sempre d.ebi-
tore di Y. E. spero di finirla in un anno o forse un anno e mezzo, che sarà
meglio di andare a passo & pa,sso, che con troppo premuras). sono obbliga-
tissimo a v. E. per la notizia che Ella mi diede sulla scoperta della tradu-
zione di Tito Livio in arabo, fatta in Siciliaa). E, però a piangere, che gli
interpreti non hanno confrontato il numero dei libri, per accertarci se il oo-
dice contenga qualche libro perduto. che scoperta interessante che avessero
potuto fare con un sol colpo d'occhio! conosco bene il signor Abate Asse-
manni in Paduas), e come lui, che è puro puto Arabo, non ha saputo leggere
le prove del codice degli Emiri saraceni, che si stampa in parermo, dubito
se riuscirà agli altri6).
r) Cfr. la nota 15 delf introduzione.
'!) Cfr. ivi la nota 16.3) fl primo volume uscì uol 1792, 1l secondo solo nel IB0l.
a) La notizia, che ebbo risonanza europea, dol ritrovamonto dei diciassetto libri
perduii di rito Livio, vonno data allora dal malteso Giuseppo vella, frato cap-
pellano dell'ordine gorosolimitano: di essi egli si vantò di tonere sotto chiave una
vorsione arabica. La falsità, o l'impostura come allora vonno chiamata, fu scoper-
ta por merito sopra,ttutto del palermitano Rosario Grogorio (rzd3-lg0g), pub-
blicista di gran fama, ancho lui como il vella, prototto di Alfonso Airoldi (l7zg-
l8l7), illustro ecclosiastico, prima sogretario doll'rnquisiziono, poi giudice d.el
Tribunalo di Regia Monarchia,, assortore di una politica ecclosiastica spiccata-
monte rogalistica, o nel contempo studioso dolle antichità siciliane, archeologo
o promotore di studi arabistici. Cfr. su questi argomonti Michelo Amari, storia
dei Musulmani di sicilia, 2ù ediz. a cura di c. A. Nallino, catania lgBB, vol. r",
pp. 6-l I ; D. s c i n à, Prospetto della storia lotteraria di sicilia nol secolo xvr[,
rrr, Palermo 1827, pp. 372-387;la voce Alfonso Airotdi sul Dizionario Bio-
grafico dogli Italiani 1, pag. 538, curata da 8,. Composto, o quolla sompre sul-
I'Airoldi di Giuseppe A. Mira nella sua Ribliografia siciliana, palermo lg7b,
vol. f, pp. 15-16.
6) simone Assomani (Roma 1752 
- 
Padova 1821), professore di Linguo orientali
al seminario di Padova dal 1785. vedino la voco approntata da G. T,ovi Della
Vida nol Dizionario Biografico degli ftaliani 4, Roma 1962, pp. 440-441,
6) si tratta del codex diplomaticus siciliae sub saraconorum imperio ab g2T ad
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Dopo il mio ritorno ho cominciato di stampare un giornale sotto il
titolo biblioteca della letteratura antica e delle belle arti?), nel quale io
publicarò i pezzi inediti che ho trovato nelle biblioteche d'Italia e di altri
paesi, e spiegarò i monumenti antichi, dai quali ho poriato i rami o i disegni.
Ne è gia pubblicato il primo fasciculo questo inverno, e si stampa adesso il
secondo. Sperando che V. E. non si sdegnerà di dare un colpo d'occhio alle
mie cose, cerco una ocoasione commoda per poterlo offerire a Y. E. e se mai
ne trovarei una, La prego di riceverlo come un pegno d'un animo pieno di
gratitudine.
Monsignore BorgiaE) ha avuto la bontà, di prometterrni di mandarmi
un esemplare della opera di Zoégas) e di Lanzilo). Sono persuasissimo che e
l'una e l'altra sarà degno del suo autore, e spero di vederle fra poco insieme
colla dotta spiegazione del frammento Egizio del Sign. Schowll), che proba-
bilmente già, sarà, partito di Roma.
l0?2, uscito nel 1788 a Palorrno con un& notovole, a giudizio dell'Amari, intro-
duzione dell'Airoldi. La scoperta dol manoscritto arabo ora un'altra impostura
di Giuseppe Vella poi smascherala dal Grogorio. Su istigaziono di quest'ultimo
Josoph Hagor, in seguito professore di Linguo Orientali a Vienna pubblieò ad
Erlangon nol 1799 una Relation d'une insigne imposture littérairo découvorto
dans un voyage fait, en Sicile on 1794. Sulla questione cfr. oltrs gli studi sopra
ricordati, B. Lagumina, Il falso codice arabo-siculo della Biblioteca Nazionalo
di Palermo illustrato e descritto, in Arehivio Storico Siciliano, I881, pp' 233-814.
Da notaro cho neppure Stofano Borgia prestò fede allo scoperte del Vella,
ontrando in polemica con lui già nel 1788-89 con un'opora pubblicata a Roma dal
titolo Brove istoria dol dominio temporalo della Sede Apostolica nello Duo
Sicilie. Notizio anche nella biografia dol cardinale stosa da Paolino da San
Bartolomeo, Vitae synopsis Stophani Borgiae, Roma 1805.
?) Dal 1786 al 1794 lleeren pubblicò a Gottinga un giornalo, la Bibliothek der
alten Littoratur und Kunst,. Cfr. Wogole, voco lleeren, Allgomoine Doutscho
Biographie, cib,, pag. 245,
s) Il card. Stefano Borgia: cfr. la nota 18 doll'introduzione.
e) Goorge Zoéga: cfr. ivi la nota 23.
10) Si riforisce a Luigi Antonio Lanzi (1732-1810) marchigiano, archoologo,
otruscologo e storico dell'arto: corno tale è anche ricordato da Benedetto Croco
in Teoria e storia della storiografia, cit. pag. 233. Frequentò assiduamente l'am-
bionte del Borgia; cfr. Onofrio Boni, Elogio dell'abate don Luigi Lanzi, Firenze
r814.
tt; Niols lversen §chow (1754-f830) filologo e archeologo daneso. Dal 1779 al
1?83 studia a Gottinga. Dal 1787 è in Italia dove collabora con lo Zoèga. Su di
lui cfr. la voce curata da lIans R,oeder sul Dansk Biografisk Leksikon 21,
Kobenhavn 1941, pp. 34{-345.
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Nel resto ben sa v. E. che in ogni tempo s&ranno immutabili i grati
sentimenti del mio animo verso di lei, e pregandola umilmente di continuar-
mi il suo favore, mi dichiaro
di Yostra Eminenza
umilissimo servitore
Arnoldo Eleeren
Gottinga li l0 d'Aprile 1788
5. Garampi a lfeerenx
ASV tr'ondo Garampi 282f . L23 (n. 89). (Bozza di lettera del Garampi
al ,,Sig. Arnoldo Heeren Corneto 20 Maggio 17g0") e
|ASY Fondo Garampi 283 f.410r-416" (n. 262). (Bozza di lettera d.el
Garampi al ,,Sig. Eederico Mtinter Corneto 20 Maggio l?90,,).]
Sig. Arnoldo l{eeren
Come al Sig. Mùnter
Corneto 20 Maggio 1790
La distinta stima che io Le professo fà che non possEr restar piÌr runga-
mente senza chiederle sue nuoye, come anche delle presenti sue occupazioni:
nella fiducia, che la di Lei amorevolezza verso di me sia per compiacere a
questo mio desiderio, comincio fin d'ora a prevenirla de' rniei ringraziamenti,
che rinnoverò con tanto maggior fervore, quanto Ella avrà, piir sollecità, a
favorirmi sue ]ettere.
Suppongo frattanto lche dall'Em'o Borgia sarà ElIa stata informata
della pubblicazione di una nuov& operaa) (aggiunta in marg.: coptica del]
*) si tratta di una bozza di lottera (o noll'ultima parte di una scalotta) dol
Garampi allo r{eoron, che, così com'è nel manoscritto, non è compronsibile.
E' invece possibile ricostruirne il testo completo facendo ricorso ad una bozza di
lettera del Garampi a Fedorico Mùnter della stessa data e alla quale rimandano
la parolo ,,Como al Sig. Mùnter" dolla bozza approntata per lo lleoren.
La scoperta o la trascriziono della lettera al Mùnter, cho ronde possibilo I'odiziono
di quosto documento, è dovuta al prof. Roinhard Elze che me l'ha segnalata o
cho desidero vivamonto ringraziaro.
N. B. rl testo in parontosi quadra si riforisco alla bozz* del Garampi per il
Mùnter; il resto all'abbozzo dello stesso allo I{eeren.
a) sopra, ca,ncellato,,scritturalo".
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P. Giorgir). L'Ab. Lanzi,) fci ha finalmente regalato l'Alfabetto Etrusco,
e in Sicilia si continua la pubblicazione del famoso Codice Arabico-Siculos).
Ne ho ricevuto ultimamente due altri volumi, cioè la Parte II del Tomo
primo e la prima parte del Tomo secondoa). I{el primo di questi si trovano
riportate delle lettere attribuite ai Papi Marino e Steffano V, e sono esposte
in linguaggio siculo (agg. in marg.: Quanti dubbj insorgono sulla loro auten-
ticità; ma) Sono stato di quasi continua indisposizione, in cui mi trovo,
dopo il mio arrivo in questa mia Residenza, e la mancanza di libri] m'impe-
discono di schiarire tai dubbi. Ella mi avra certamente pur fatte delle rnedi-
tazioui sopr& un tal codice, il quale nactus est Patronum [nel sig. Tychsens)
che lo innalza alle stelle. Noi attendiamo la conferma dal tempo, dalle per-
quisizioni de'dotti, o da altre scoperte,] che potranno farsi.
Scusi di grazia, e mi creda.
r) Agostino Antonio Giorgi (1711-1797) orudito, esperto d'antiquaria, buon
conoscitore dolle linguo orientali, dol copto o del tibetano in particolaro, lingue
sulle quali pubblicò alcuni studi. L'opera sua cui si riforisce il Garampi è il
Fragmontum Evangelii S. Iohannis graeco-copto-thobaicum saoculi IY. Addita-
mentum ex vetustissimis mombranis Lectionum Evangelicarum divinae missao
Cod. Diaconoci roliquiao, et liturgica alia fragmonta votoris thobaidonsium
Ecclosiao anto Dioscurum ex Veliterno Musoo Borgiano, pubblicato a Roma
prosso il Fulgoni nel 1789.
r) Cfr. la nota I0 della lottera procodento. Il volume al qualo alludo il Garampi
è il §aggio di lingua etrusca o di altro anticho d'Italia, Roma 1789. L'opora gli
meritò il titolo di R. Antiquario aggrogato alla Galloria di Firenze dolla quale
egli già nel 1782 avova pubblicato una Guida, comparsa contomporaneamente nol
Giornale clei Lottorati di Pisa (tomo XLVII), od in volumo col titolo La R,.
Galloria di Firenzo accrosciuta o riordinata. Cfr. B. Nogara, L'abato L. Lanzi
o l'opora sua negli studi otruscologici o di storia doll'arto, R,oma 1910; G. Natali,
Il Varrono dol soeolo XVI[, e Il Lanzi dantista in: fdoe Costumi Uomini del
Sotteconto, Torino 1926', pp. 363-386 e 387-392; E. Bigi, Luigi Lanzi inr DaI
Muratori al Cesarotti. Critici o §torici della poosia o dello arti nel secondo Sette-
oonto. La letteratura italiana. Storia o Testi. Vol. 44, tomo IV, pp. I I I5-l I27 ; e
L. Venturi, Storia dolla critica d'arto, Romo-Firenze--Milano 1945.
8) Cfr. ivi ls note 4 o 6.
r) Le parti in quostiono erano uscito rispettivamente nel 1798 e nel 1790.
5) Su Oluf Gorhard Tychson (f734-f8f5) colobre oriontalista di Rostock, che
aveva stimato vero il codics del Vella, cl'r. M. Amari, Storia dei Musulmani in
Sicilia, cit., p. 8. Yedi ansho la voco O. G. Tychsen di Heinrich l(lenz sulla
.Allgomoine Doutscho Biographie 39, Loipzig 1895, pp. 38-51. Tra i corrispon-
denti più importanti dol Tychson, Klenz ricorda tra gli altri §tofano Borgia,
Alfonso Airoldi, Rosario Grogorio e Simono Assomani.
I , ayvtso IMPoBTA,IVTE
f §ignori Autori ed Editori di opere storiche italiane sono progati di
'inniare all'Istituto Storioo Germanico,00165 Roma, via Aurelia Antica 391,
una copia delle loro opere per una brevs reconsione o un annuncio in
questo.periodioo. Tale preghiera si riferisce solta,nto ad opero cho trattino
probleni dal sec. V al XX e cho abbiano valore strettameate scientiffco.
Dik Bdndn 1-33 il,er ,,Qrrcll,en und, Forsch,ungen aus itoli,eni,selwn Arch,i,aen und,
Bibli,oth,eken" sinl, ala N achd,ruck zu bezi,ehtn oon iler Tùrma; Botle4a il' Drasmn,
Yia, Gaud,enzìo Xemari, 9, 10124 Tori,nnlltalim.
Ab Band, 34 si,nd, allc Biindc li,elerbar und, zur Tortsetzung zu beziehen oon:
Ma* Nì,emeyer Terlag, Postfor,h 2140, D-f400 Tùbingen,
La riatamp ìlei, wl,umi ila, 7 a 33 ilì, ,,Quellen mù, Eorschuqen aut itali,eni-
echen Archi,aenund Bì,bli.othelcen" è i,n oend,ìlapressob, Bottegail'Erasmo,T,Ì,a
Gaudanzio Xemari 9, 10124 Torì,na.
I nolum,i, aune,e,ss,i,a,ù eono ilispanibi,li, presso Maa Niemqer Verlag, Posttanlt
2 140, D-7 400 T iibin4enl Germani.a.
Repri,nts ol aolum,es 1 to 33 ol ,,Qunilnn und, Iorschungem au,s i,tali,enì*cken
Archiaen unil Bibliotheketu" q,re on sale at Bottega il'Erasmn, Yia Gaud,eraìo
I errar'i, g, 10 124 T ori,rnl ltal,y.
The follawì,ng wl,umes are aaai,lablc lrom Mo,a Ni,emeyer Terlag, Postlonh 2140,
D-? 40 0 T ùbi,ngen I G ermany.
Die Bd,nde 1-20 itrer ,,Bibliathek iles Deutschen Hì,storischen InAi,ktfs ùm Rom,
sùnd als Nath,ilruck zu bezì,ehen aon iler Xùrma,: Bottega il,'Erasmo, Via Gau,-
ilendip Eerrarì, 9, 10124 Tori,no|Ital,ì,en.
Ab Band, 21 si.nd, atte Bd,nl,e tielerbar und, zu bez,i,ehen von: Md,r Ni,emeyer
YerlnC, Posttar,h 2140, D-7400 Tìibi,ngen.
I-a, rìstamp ilei wlumi ila I a 20 di ,,Bibliathek iles Deulschm Hi,$ari,schen
Inatitnts in Rcvm" è in oendi,ta presso la Bottega il,'Erasmo, Vi,a Gauilenzi,o
Ienari 9, 10124 Tori,na.
I od,wni flfiessi,tì, soru il,i,sponùil,i presso ùta,u N,temeyer Yerlag, Postfatlt,
2 140, D-f 40 0 ? iibina m lGerma,nia,.
Reprinfs ol ooltlm,es I ta 20 ol ,,Bibliathek iles Deulschen Historischen Instì,-
hile in Rwrc't are on sale at Bottega il,'Erasmo, Yin Gauil,enzio Pemarù 9,
10124 Torinalltaty.
The loltanin4 oolumps are aaailable from, Ma,u Ni,emeyer Yerlag, Postlaclt
2 140, D-? 400 T iibingm ldenna,ng
